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Sergio Chersovani
L’Apocalisse di San Giorgio. Lucinico e dintorni
Pagine 182, formato 21x30 cm, brossura
Isonzo-Gruppo di Ricerca Storica, Cormons 2008, € 25,00
Presentiamo con piacere questa pregevole opera curata dall’Associazione Isonzo e 
basata sulla Mostra che si tenne a Lucinico nel 2006 per ricordare i momenti durissimi 
passati dal paese durante il 1916 e il 1917 sulla linea del fronte ed in seguito nell’anno 
di durissima rioccupazione austroungarica. Per coloro ai quali il nome del paese non 
dicesse nulla, si tratta di una località ai piedi del Monte Calvario e del Podgora, luoghi 
che non hanno bisogno di presentazioni. Il volume è illustrato da oltre 200 foto, di cui 
molte preziose documentano personaggi famosi (Aurelio Baruzzi tra tutti), movimenti 
di truppe, appostamenti fortificati e tratti del fronte (alcune molto crude con caduti e 
distruzioni immani); diverse poi documentano i danni al paese, che venne praticamente raso al suolo. Un vo-
lume di stampo localistico ma  ideato con capacità, passione e dedizione tali che può sicuramente interessare 
il pubblico degli appassionati.

Luigi Albertini
Le origini della guerra del 1914
Volume I: Le relazioni europee dal Congresso di Berlino all’attentato di Sarajevo
Pagine  724, formato 14x21 cm, brossura
Libreria Editrice Goriziana, Gorizia 2010, € 35,00
Un classico della storiografia diplomatica sulle origini della I Guerra mondiale nelle pa-
role del famoso direttore per oltre 25 anni del Corriere della Sera di inizio secolo. Dopo 
la guerra Albertini, grazie alla sua fama di giornalista ed al prestigio della testata, ebbe 
corrispondenza con tutti i protagonisti viventi delle scelte che portarono alla guerra, 
incluso il Kaiser Guglielmo nel suo esilio. Nel primo volume della sua opera, l’autore 
prende le mosse dal Congresso di Berlino e dà conto di tutte le varie crisi che si succe-
dettero fino all’agosto del 1914 in un concatenarsi di eventi apparentemente ineluttabile 
che portò allo scoppio del conflitto. Un grande affresco corale, un volume indispensabile 
per comprendere i grandi e sotterranei percorsi della Storia con l’esse maggiore.

Gyorgy Sàgvàri
The Hungarian Honvéd Army
History, Uniforms and Equipement of the Hungarian Territorial Army
from 1867 to 1918 
Pagine 640, formato 26x30 cm, copertina cartonata
Militaria Verlag, Vienna 2010, € 105,00,  Lingua inglese 
Nel solco della tradizione dell’ormai nota ed ottima casa editrice viennese, il volume 
sull’Esercito territoriale Ungherese dalla creazione alla fine della I Guerra mondiale 
appagherà i più fini conoscitori dell’argomento e i più caldi appassionati della duplice 
monarchia. Si tratta di oltre 1500 immagini, in parte foto d’epoca ma in maggior parte 
attuali a colori e con un livello di dettaglio mai visto in pubblicazioni italiane, di uniformi, 
armi ed equipaggiamenti di fanteria, cavalleria e artiglieria in servizio nel piccolo esercito 
nazionale ungherese. Nel volume vengono affrontati la storia, l’organizzazione e la struttura, sempre parago-
nati alla speculare Landwehr austriaca e al più grande esercito comune (K.u.K.), le differenti uniformi per i vari 
servizi e corpi (compresi la Guardia Reale, la Gendarmeria  e la Guardia Parlamentare), le insegne di grado 
e le differenze con i corrispettivi degli altri due eserciti austriaci. Un volume che i collezionisti non possono 
lasciarsi sfuggire.
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Carlo Meregalli
Grande Guerra. La Terza Armata tra Isonzo e Piave
Pagine 252, formato 17x24 cm, brossura
Tassotti Editore, Bassano del Grappa  2010, € 21,00
L’ultimo volume della serie “verde” dell’editore Tassotti (in gran parte scritti dallo stesso 
autore, Meregalli) ripercorre i fatti di guerra che videro protagonista la “Invitta” Terza 
Armata, dal 1915 alla fine della guerra, in un susseguirsi continuo di battaglie e di piccoli 
scontri, di fulgidi atti di eroismo e di ottusi tentativi di attaccare posizioni imprendibili. 
L’opera ripropone la nota caratteristica della serie, vale a dire i ricchissimi organigram-
mi e le cartine dettagliate che permettono al lettore di seguire passo passo il racconto 
delle operazioni. Ugualmente utili, per quanto in maggior parte non certo inedite,  le 
numerose illustrazioni, che soddisfano la curiosità del lettore meno smaliziato, per il 
quale rappresenta sicuramente un volume molto valido per un iniziale orientamento. Il lettore più preparato lo 
trova invece utile come volume di riferimento generale dell’intero fronte quando si dedica a investigazioni più 
dettagliate, siano esse di un certo tratto di linea o di una unità in particolare.

Quaderno Speciale della Società Storica per la Guerra Bianca (a cura di Marco Balbi)
1918-2008 La Grande Guerra. Il fronte alpino, la società, la memoria storica
Pagine 192, formato 17x24 cm, brossura
Gaspari Editore, Udine 2010, € 15,00
Atti del convegno omonimo tenuto, sotto l’egida della Regione Lombardia, all’auditorium 
Giorgio Gaber il 23 e 24 ottobre 2008 in occasione del 90° anniversario della battaglia di 
Vittorio Veneto. I numerosi interventi, tra cui si annoverano quelli dei più noti esperti nel 
campo dello studio e della conservazione dei luoghi e dei reperti della Grande Guerra, 
vertono sulla valorizzazione e sulla tutela dei manufatti e degli apprestamenti difensivi 
(che in Lombardia sono particolarmente ben conservati), e sull’organizzazione di un 
polo museale e di visite che possa perpetrare la memoria di quegli anni nelle genera-
zioni future. Citiamo solo ad esempio gli interventi di John Ceruti, curatore del Museo 
della Guerra Bianca in Adamello, di Marco Balbi, presidente della Società  Storica per la Guerra Bianca e pro-
pugnatore del progetto Archeologia della Grande Guerra, di Isabelle Brandauer del Tiroler Landesmuseum di 
Innsbruck, di Renata Salvarani dell’Università Cattolica e di Cristina Ambrosini della Direzione  Regionale Beni 
Culturali. Particolare menzione merita l’intervento del dott. Raffaele Attolini (anch’egli della SSGB), magistrale 
nella ricostruzione del sistema ospedialiero milanese militarizzato nella grande Guerra.

Enrico Morali (a cura di Cesare Morali e Paolo Pozzato) 
In guerra con i lupi di Toscana. 1915-1918: Carso - Altopiano dei Sette Comuni - 
M. Grappa
Pagine 216, formato 16,5x24 cm, brossura
Itinera Progetti, Bassano del Grappa 2010, € 22,00
Da anni non veniva posta in commercio un’opera su una delle brigate di fanteria più fa-
mose, forse seconda solo alla Sassari, vale a dire la Brigata Toscana. I due reggimenti 
che la componevano (77° e 78°) sono ancora ricordati oggi come “I lupi di Toscana”, 
una nomea gudagnata a prezzo di gravissime perdite sul Carso durante le prime of-
fensive dell’Isonzo. In questo piacevole e documentatissimo volume, le memorie e le 
lettere di Enrico Morali, giovane ufficiale pluridecorato, sono accompagnate dal sapien-
te studio delle operazioni effettuato dal noto storico Paolo Pozzato, che ricostruisce 
puntualmente, con ineccepibile e ricchissima documentazione italiana ed austriaca, ogni aspetto citato nelle 
carte private. Un mix tra vita quotidiana, momenti di guerra e riflessioni intime che permettono di rivivere le 
emozioni ed i sentimenti di un giovane patriota dell’epoca, gettato in una guerra che sentiva sacro dovere di 
combattere. Non a caso divenne amico di D’Annunzio , di cui sono riprodotti documenti, immagini e cimeli che 
regalò all’estensore delle memorie. Il volume è corredato da oltre 200 foto, in gran pare inedite, provenienti 
dall’archivio Morali o da altre collezioni private.
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